
ANNO XX Giovedì 26  Luglio 1906 Numero 30

U n N umero 
Cent. 5

DELLA CITTA E CIRCONDARIO D’ACQUI
ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato 
Cent. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Patronato Scolastico

Scrivemmo in imo degli ultimi 
numeri che nella attesa della con­
vocazione dei Comizii, il corpo e- 
lettorale, e più' di esso quelli che 
vorranno sollecitare l’onore di es­
sere riconfermati od eletti, do­
vrebbero esaminare e discutere 
ogni più importante questione che 
si riferisce alla nostra azienda 
municipale, per dire chiaramente 
quel che si pensi e si voglia, ad 
esempio, per la riforma daziaria, 
per lo Stabilimento Termale, per 
la municipalizzazione del gazo- 
metro, per l’ordinamento dei ser­
vizi pubblici e di conseguenza, 
quando maggiori oneri vengano 
ad imporsi, quale sia il sistema 
ad adottarsi per la riforma dei 
tributi.

Oggi noi vorremmo indicare ai 
prossimi aspiranti della candida­
tura municipale quello che a noi 
parrebbe allo stato delle cose un 
provvedimento necessario, e cioè 
l ’assunzione, da parte del Comune, 
della refezione ai ragazzi dolle 
scuole, che tanto utile hanno fino 
ad oggi ritratto dalla coraggiosa 
ed umanitaria iniziativa dell’Avv. 
Giardini.

Non ó alla incerta ed oscillante 
carità cittadina che devono conti­
nuare ad affidarsi le sorti di co- 
desta istituzione, ed i futuri reg­
gitori del paese debbono fin d’ora, 
contemporaneamente allo studio di 
ogni altra più importante questione 
attinente alle varie branche della 
azienda locale, esaminare se, co­
munque la disciolta amministra­
zione siasi mostrata poco disposta 
ad assecondare tale proposta, non 
sia il caso finalmente di deciderne 
l’accoglimento e lo stanziamento 
relativo in bilancio.

Chi dell’età vuol prevenire i danni 
Usi China Migone nei prim i anni.

Per abbonarsi mandare anticipatamente :

Xjlie 1 per tre mesi
• 2  per sei mesi
• 3 per VLan. ar.no

all’Amministrazione del Giornale.

I L  G I O R N A L E

Nihil sub sidera novi!
Così del giornale.
L a gran parte del pubblico consi­

dera il giornale come una m anife­
stazione affatto nuova, palp itan te, 
della odierna società e del suo modo 
di essere che richiede, quasi impone, 
la conoscenza dei fatti, il loro sor­
gere ora violento, ora aspettato, il 
loro sviluppo talvolta impreveduto ed 
il loro tram onto radioso di gioia o 
pieno di lagrime. Poiché troppo mol-' 
teplici si sono fa tti i rapporti umani, 
troppo complessi e coordinati tra  loro; 
il lavoro umano, per quanto nel suo 
aspetto prim o possa esplicarsi per in­
numerevoli differenzazioni, è sempre 
unito, com patto ed uno nel suo di­
venire continuo.

E ’ un grande studio architettonico 
che tu tto  si commuove dalla base al 
vertice, pel minimo spostamento di 
una linea sia pure minuscola; è un 
grande teorema, la cui dimostrazione 
di fatti, crolla e si arresta pel m i­
nimo vizio di ragionam enti.

I l giornale rispecchia questa v ita  
così piena di febbre, così rigida nelle 
sue leggi, così molteplice e tum u l­
tuosa; è desso l’indice, lo specchio più 
o meno fedele di tu t ta  la povera u- 
m anità che si agita colle sue am bi­
zioni, colle sue debolezze e colle sue 
passioni; è uno specchio talvolta tra ­
gico nelle sue rivelazioni.

Ma il giornale è sempre vissuto an­
che in  tempi lontani, in  una forma 
molto rudim entale e bam bina, m a pur 
sempre coi suoi cara tteri e colle sue 
finalità.

In  antico il giornale era la notilia 
orale trasm essa di bocca in  bocca, 
specialmente per opera di individui 
che per le loro occupazioni e per loro 
natu ra  potevano meglio essere infor­
m ati degli avvenim enti del giorno.

I l tubatore, il messaggero, l’araldo 
sono figure, e forme anim ate di mezzi 
m ateriali di conoscenza m ancanti in 
quei tem pi ed in  quei luoghi.

Nel tempo della Repubblica e del­
l’impero romano si esponevano per 
uno o più giorni nei luoghi più fre­
quentati della c ittà  delle scrittu re  
dette ac la, diurna populi romani, com­
mentarli rerum urbanarum, le quali r i­
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portavano non soltanto le notizie po­
litiche e di guerra, ma ancora le leggi, 
le feste, le avventure galanti, i pro­
cessi celebri, ecc. Nei prim i anni poi 
del secolo X Y I in Venezia si legge­
vano, in alcuni luoghi, pubblicamente 
le Notizie e gli Avvisi m anoscritti per 
inform azione dei cittadini.

Marino Sanudo coi suoi Diarii e 
P ie tro  A retino sono i precursori del 

-giornalism o odierno. L a Gazzetta ve­
neziana (dal nome di una moneta 
d ’argento del valore d i due soldi che 
davasi in  pagamento) trovò im itatori 
nel Belgio, in  Francia, a Londra. 
Venezia —■ come osserva il Molmenti 
— fu la patria del giornale, nè oc­
corre ricordare il nome del conte 
Gaspare Gozzi, l’arguto censore della 
sua età decadente, il babbo del g ior­
nalismo italiano.

Oggi ben altre sono le proporzioni 
e diversi i metodi, ma lo spirito resta 
im m utato.

Nel giornale rim ane sempre come 
fine primo l’informazione dell’ acca­
duto; nel giornale vi si trova sempre 
come fondamento lo spirito informa­
tivo, senza dùcui verrebbe meno allo 
scopo per cui è stato creato.

Ma nei giornali d’oggi vi ha di 
più: rappresentano essi anche un po’ 
l’anim a ed il pensiero del popolo. E 
gli è per questo che tra  le righe di 
un  giornale vi si cerca talvolta il 
palpito dei proprii sentim enti, 1’ ap­
provazione delle proprie idee, gli 
sdegni delle nostre recrim inazioni, il. 
fuoco del nostro entusiasmo.

I l giornale ci rappresenta, come in 
un caleidoscopio, la gran  scena um ana 
nelle miserie e nelle gioie, nelle v iltà  
e negli eroismi, negli odii e negli 
amori.

E  da codesto spettacolo scende al- 
1’ anim a un avvertim ento, un consi­
glio, un  am m aestram ento, talvolta non 
vano.

Il giornale è l’amico di tu tti : dei 
lontani dalla patria, degli inferm i 
pensierosi e deboli, dell’umile villico 
sperduto nei silenzi dei campi, di 
tu t t i  quelli che il dolore ha provato, 
di tu tti coloro su cui pe3a un grande 
e sventurato destino ed a cui fa male 
il contatto del mondo...

Lo ricorda Lucrezio: è dolce dalla 
te rra  tranqu illa  osservare il mare 
tempestoso e udire il tum ulto dei 
venti.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARL O G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Forse il giornale non è nella sua g iu­
sta concezione di merito nelle m enti 
dei suoi figli; l ’opera del giornalista 
è tra  le missioni più nobili ed il suo 
lavoro dovrebbe essere uno dei p iù  
apprezzati.

P u r tu ttav ia , nella pazza corsa 
d’oggidì dell’utile e dell’egoismo, il 
giornalismo dim entica i suoi fini e 
calpesta non di rado le sue idealità.

Questo occorre dire per la triste  
realtà delle cose.

Laddove la stampa non offenda sè 
stessa, il giornale acquista un valore 
altissimo nelle m enti e nei cuori: è 
desso 1’ amico perchè ci consiglia, 
perchè sente con noi ; è il maestro 
perchè deve plaudire alla virtù; è l’e­
ducatore perchè vi apre orizzonti 
nuovi di sapere e di vita.

E  ci am maestra, nella sua rappre­
sentazione continua dell’agitarsi del­
l’um anità, alla scuola della fratellanza 
e dell’unione sociale.

Acqui, 26 luglio 1906.
L orenzo R ossi.

NOTIZIE VARIE
Torture ad emigranti negli Siati Uniti

Al M inistero degli E steri sono per­
venuti da varii Consoli Ita lian i negli 
S tati U niti notizie di nuove e g ra­
vissime infam ie commesse a danno 
di em igrati.

I l  Console di N bav York informò il 
m inistero intorno a violenze patite  
da 27 em igranti di Sinigalia, i quali 
arruolati per New York, furono ce­
duti al loro arrivo ad un piantatore 
di cotone ed in ternati nel Missisipì 
e fa tti segno a crudeli torture.

Le riforme giudiziarie 
al Ministero della Giustizia

Si hanno le seguenti notizie sui 
disegni di legge che il guardasigilli 
ha già abbozzato nelle loro linee ge­
nerali per l’ordinam ento giudiziario 
e per il personale.

Sarà accolto nelle riforme il p rin ­
cipio dell’aum ento delle competenze 
pretoriali fino a lire trem ila.

I  T ribunali e le Corti continueranno 
a giudicare collegialmente, essendo 
sta ta  esclusa l ’idea del giudice unico 
in  prim a istanza.


